
 

 
 
 
 
 

 

 
BANDO PER L'ASSEGNAZIONE DI SUSSIDI DI STUDIO AD ORFANI DI MEDICI CHIRURGHI E 

DI ODONTOIATRI ISCRITTI ALLA “QUOTA A” E A FIGLI DI ISCRITTI ALLA GESTIONE “QUOTA 
B” – ANNO 2024 

(Delibera n. 44 del Consiglio di Amministrazione del 12 giugno 2024) 

Art. 1 - Finalità e oggetto del bando 

1) L’art. 31, comma 4, del Regolamento del Fondo di Previdenza Generale prevede che l’Enpam istituisca annualmente sussidi 
in favore di studenti orfani degli iscritti, da concedere in considerazione dello stato di bisogno e dei meriti scolastici dei 
richiedenti. 

Ai sensi dell’art. 3 delle Norme di attuazione delle disposizioni di cui al Titolo IV del Regolamento del Fondo di 
Previdenza Generale, il numero e l’importo dei contributi viene fissato annualmente dal Consiglio di 
Amministrazione della Fondazione, in relazione ai diversi gradi dei corsi di studio. 

I sussidi sono concessi a studenti di corsi universitari di laurea, di scuole secondarie di primo e secondo grado e 
scuole primarie anche sotto forma di pagamento delle rette di ammissione ai Convitti, Collegi o Centri Formativi 
O.N.A.O.S.I. 

2) Ai sensi dell’art. 8 delle Norme in materia di prestazioni assistenziali aggiuntive della gestione “Quota B” del 
Fondo di Previdenza Generale, la Fondazione può concedere contributi per la frequenza di corsi di studio 
universitari in favore dei figli degli iscritti attivi alla gestione “Quota B”, che non fruiscano del sussidio di cui 
all’art. 1, comma 1) del presente Bando, e che non siano beneficiari del contributo per i Collegi di Merito previsto 
dalla Fondazione Enpam.  

Tali benefici sono riconosciuti secondo le modalità, i termini ed i limiti stabiliti con bando annuale deliberato dal 
CdA della Fondazione. 

Con il presente Bando per l’anno 2024 sono individuati per entrambi i sussidi di cui ai precedenti paragrafi 1) e 2): 

▭ le risorse disponibili; 

▭ le prestazioni di cui possono fruire gli studenti i quali posseggano i requisiti disposti dal Bando stesso, e la misura 
delle singole prestazioni; 

▭ i destinatari e i requisiti per la partecipazione al Bando; 

▭ le modalità di istruttoria e di presentazione delle domande. 

I sussidi, di cui sopra, non sono connessi ad una perdita reddituale né strutturati come integrazione al reddito stesso. 

Art. 2 – Borse di studio in favore degli orfani di iscritti 

Prestazioni e misura delle stesse 

Sono posti a concorso i seguenti sussidi di studio in favore degli orfani di medici e odontoiatri: 

a) n. 50 sussidi di studio di € 600,00 ciascuno per studenti che nell’anno scolastico 2023/24 hanno frequentato con 
profitto un corso di scuola primaria; 
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b) n. 40 sussidi di studio di € 900,00 ciascuno per studenti che nell’anno scolastico 2023/24 hanno frequentato con 
profitto un corso di scuola secondaria di primo grado; 

c) n. 60 sussidi di € 1.600,00 ciascuno per studenti che nell’anno scolastico 2023/24 hanno frequentato con 
profitto un corso di scuola secondaria di secondo grado; 

d) n. 25 sussidi di € 2.100,00 ciascuno per studenti che nell’anno scolastico 2023/24 hanno acquisito titolo utile 
per l'iscrizione all'università; 

e) n. 120 sussidi di € 3.100,00 ciascuno per studenti che nell’anno accademico 2023/24 hanno frequentato un 
corso universitario di laurea; 

f) n. 20 sussidi costituiti da rette all’O.N.A.O.S.I. per l’ammissione al Convitto di Perugia, a favore di studenti che 
nell’anno scolastico 2024/25 frequenteranno un corso di scuole secondarie di primo grado o di secondo grado; 

g) n. 20 sussidi costituiti da rette all’O.N.A.O.S.I. per l’ammissione ai Collegi o Centri Formativi Universitari, a favore 
di studenti che nell’anno 2024/25 seguiranno un corso di studi Universitari. 

I sussidi di studio di cui alle lettere d) e e) sono maggiorati del 50% in favore dei diplomati e laureati che abbiano 
riportato nei relativi esami rispettivamente una votazione di 100/100 e di 110 e lode. 

I sussidi di cui alle lettere f) e g) sono costituiti da rette che assicurano, ad ogni effetto, lo stesso trattamento previsto 
per gli studenti ospiti a pagamento delle strutture O.N.A.O.S.I. 

Nel caso in cui il numero degli aventi diritto risulti superiore al numero dei sussidi posti a concorso, l’Ente provvederà 
a stilare le graduatorie basandosi esclusivamente sul requisito del reddito. 

Risorse disponibili 

La copertura per gli oneri necessari alla corresponsione dei sussidi di studio “Quota A” ad orfani di medico chirurgo 
e odontoiatra di cui al presente bando è assicurata da una quota dello stanziamento annuo di cui all’art. 31 del 
Regolamento del Fondo di Previdenza Generale, disposto dall’Enpam per le prestazioni assistenziali. 

L’importo destinato al Bando per i sussidi di studio ad orfani per l’anno 2024 è pari ad € 998.750,00 
(novecentonovantottomilasettecentocinquanta/00) così suddivisi: 

▭ € 798.750,00 (settecentonovantottomilasettecentocinquanta/00) per i sussidi di cui alle lettere a) b) c) d) e) a 
favore degli orfani di medici iscritti alla Fondazione ENPAM “Quota A”; l’importo è calcolato presupponendo 
l’erogazione di tutte le maggiorazioni per merito previste alle lettere d) e e); 

▭ € 200.000,00 (duecentomila/00) per i sussidi O.N.A.O.S.I. previsti alle lettere f) e g); l’Enpam provvede al 
pagamento delle rette richieste, il cui importo varia di anno in anno. Lo stanziamento è calcolato sulla media 
delle rette erogate nell’anno 2023, presupponendo l’erogazione di tutti i sussidi. 

Destinatari del sussidio e Requisiti 

Possono partecipare all’assegnazione dei sussidi di studio gli orfani il cui nucleo familiare di appartenenza disponga 
di un reddito complessivo annuo, di qualsiasi natura, non superiore a 6 volte il trattamento annuo minimo Inps per 
l’anno 2023 pari a € 7.383,22 e pertanto non superiore a € 44.299,32; il reddito superiore è incrementato di un 
importo pari al trattamento minimo Inps per l’anno 2023 per ogni componente il nucleo familiare, escluso il 
richiedente. 

Qualora un componente il nucleo familiare abbia un’invalidità civile riconosciuta dalle autorità competenti pari o 
superiore all’80%, il limite del reddito complessivo del nucleo familiare del beneficiario di cui ai capoversi precedenti 
è incrementato di un importo pari a due volte il trattamento minimo Inps per l’anno 2023 per ognuno dei componenti 
affetti dall’invalidità.  

Il nucleo familiare è da intendersi costituito dall’orfano e dal genitore (inserito nello stato di famiglia) e dai familiari 
inseriti nel medesimo stato di famiglia. 
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Sono, comunque, esclusi dall’assegnazione: 

▭ gli orfani che abbiano diritto ad usufruire di sussidi di studio da parte di altri Enti Previdenziali o che possano 
accedere direttamente alle prestazioni O.N.A.O.S.I.; 

▭ gli orfani già laureati prima dell’anno accademico 2023/24 anche se frequentano un corso di specializzazione; 

▭ gli orfani ripetenti, fuori corso o già provvisti di laurea magistrale (ex laurea specialistica); 

▭ gli orfani provvisti di laurea triennale i quali si iscrivano ad altro corso di laurea; 

▭ Gli orfani che fruiscano del contributo per collegi di merito erogato dalla Fondazione Enpam. 

L’orfano non deve aver superato il 26° anno di età alla data di chiusura del bando. 

Gli orfani ammessi all’assegnazione di sussidi di studio sotto forma di rette O.N.A.O.S.I. sono esclusi dall’assegnazione 
degli altri sussidi assistenziali previsti dal presente bando. 

Sono ammessi al sussidio gli orfani in regola con i requisiti di studio di seguito descritti. 

Scuole primarie e secondarie di primo e secondo grado. 

Nella domanda lo studente, o il genitore o tutore in caso di minore età, deve autocertificare: 

§ di non essere ripetente; 

§ di aver superato lo scrutinio o l’esame per l’anno scolastico 2023/24 e di essere stato ammesso all’anno 
successivo.  

Corsi universitari. 

Nella domanda lo studente deve autocertificare: 

§ di aver conseguito un valore in crediti corrispondente al 100% del valore in crediti degli esami previsti per gli 
anni precedenti più il 50% del valore in crediti degli esami previsti per l’anno accademico 2023/24. 

Gli studenti universitari devono aver maturato il requisito sopra descritto prima di inviare la domanda tramite 
piattaforma informatica dedicata. Le domande non in regola con i requisiti di studio richiesti verranno respinte. 

O.N.A.O.S.I. 

I requisiti di studio richiesti per l’assegnazione dei sussidi relativi ai Collegi o Centri Formativi Universitari sono quelli 
previsti dalle norme O.N.A.O.S.I. 

Nei confronti degli studenti già ammessi negli anni precedenti ai sussidi e ripetenti, la riammissione è concessa per 
una sola volta. 

Nei confronti degli studenti ammessi negli anni precedenti ai sussidi costituiti da rette per gli Istituti O.N.A.O.S.I., non 
si procede a nuove valutazioni del reddito ai fini dell’ammissione. 

Presentazione delle domande, istruttoria e documentazione richiesta 

Per concorrere all’assegnazione dei sussidi di studio in favore degli orfani di iscritto alla “Quota A”, l’interessato deve 
inoltrare la domanda esclusivamente per il tramite dell’area riservata, secondo le istruzioni della procedura 
informatizzata attivabile dal sito web della Fondazione Enpam. 

Le domande, compilate e complete in ogni parte, possono essere trasmesse alla Fondazione a partire dalle ore 12.00 
del 10 luglio 2024 e fino al termine di scadenza, fissato alle ore 12.00 del 21 ottobre 2024.  

Le domande pervenute prima della data di pubblicazione del presente Bando e/o oltre il termine di scadenza per la 
presentazione delle domande e comunque al di fuori della procedura informatizzata indicata, non saranno prese in 
considerazione e non verranno processate. 
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L’ENPAM effettuerà verifiche a campione sui redditi autocertificati e sulle altre dichiarazioni effettuate nelle 
domande presentate. 

Eventuali richieste di integrazione documentale da parte degli uffici dovranno essere riscontrate dagli interessati 
entro il termine perentorio di sette giorni lavorativi, pena l’esclusione dal beneficio. 

Solo per le richieste O.N.A.O.S.I., la domanda può essere inoltrata utilizzando l’apposito modulo presente sul sito 
della Fondazione. 

Le domande relative al Convitto di Perugia e per i Collegi o i Centri Formativi Universitari O.N.A.O.S.I. (Perugia, 
Padova, Bologna, Torino, Pavia, Napoli, Messina), dovranno pervenire entro il 31 agosto 2024, tramite modulo 
presente sul sito della Fondazione Enpam, esclusivamente in formato elettronico alla mail protocollo@pec.enpam.it. 
Le stesse devono essere inviate anche all’O.N.A.O.S.I. – Via Ruggero d’Andreotto, 18 – 06124 Perugia. 

Art. 3 – Borse di studio in favore dei figli di iscritti alla gestione “Quota B” 

Prestazioni e misura delle stesse 

Sono poste a concorso n. 300 borse di studio di € 3.100,00 ciascuna riservate a studenti -figli di iscritti alla gestione 
“Quota B” - che nell’anno accademico 2023/24 abbiano frequentato un corso universitario di laurea; i sussidi sono 
maggiorati del 50% per i laureati che nell’anno accademico 2023/24 abbiano riportato una votazione di 110 e lode. 

In  caso  di  versamento  con  aliquota  ridotta  da  parte  del  genitore  iscritto  alla  gestione  Quota  B,  l’importo  del 
contributo assegnato allo studente verrà rideterminato tenendo conto del rapporto fra la contribuzione ridotta 
versata  e  la  contribuzione  dovuta  in  base  all’aliquota  contributiva  ordinaria  pro  tempore  vigente  nell’anno 
precedente la domanda. 

Nel caso in cui il numero degli aventi diritto risulti superiore al numero dei sussidi posti a concorso, l’Ente provvederà 
a stilare le graduatorie basandosi esclusivamente sul requisito del reddito. 

Risorse disponibili 

La copertura degli oneri necessari per la corresponsione dei sussidi “Quota B” di cui al Bando proposto, è garantita 
da una quota dello stanziamento annuo di cui all’art. 1, comma 2, delle Norme in materia di prestazioni assistenziali 
aggiuntive della gestione “Quota B” del Fondo di Previdenza Generale. 

L’importo destinato al Bando per i sussidi di studio riservato ai figli di iscritti alla “Quota B” di cui all’Art. 8 delle 
richiamate Norme per l’anno 2024 è pari ad € 1.395.000,00 (unmilionetrecentonovantacinquemila/00). 

Destinatari del sussidio e requisiti 

Possono partecipare all’assegnazione dei sussidi di studio i figli di iscritti attivi sulla “Quota B” il cui nucleo familiare 
di appartenenza disponga di un reddito complessivo annuo, di qualsiasi natura, non superiore a 6 volte il trattamento 
annuo minimo Inps per l’anno 2023 pari a € 7.383,22 e pertanto non superiore a € 44.299,32; il reddito superiore è 
incrementato di un importo pari al trattamento minimo Inps per l’anno 2023 per ogni componente il nucleo familiare, 
escluso il richiedente. 

Qualora un componente il nucleo familiare abbia un’invalidità civile riconosciuta dalle autorità competenti pari o 
superiore all’80%, il limite del reddito complessivo del nucleo familiare del beneficiario di cui ai capoversi precedenti 
è incrementato di un importo pari a due volte il trattamento minimo Inps per l’anno 2023 per ognuno dei componenti 
affetti dall’invalidità. 

Il nucleo familiare è da intendersi costituito: 

▭  dall’iscritto e dal coniuge (sempre, a meno che non sia intervenuta sentenza di separazione o divorzio), 

▭  dall’iscritto e dal convivente (se inserito nello stato di famiglia), 

▭  dai conviventi e familiari inseriti nello stato di famiglia. 
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Richiedente (iscritto attivo): 

Si intendono iscritti attivi i medici chirurghi e gli odontoiatri che, alla data di presentazione della domanda, abbiano 
maturato, nei dieci anni precedenti, almeno tre anni solari – dal 1° gennaio al 31 dicembre – di contribuzione alla 
gestione Quota B, di cui almeno uno nel triennio precedente. 

Il richiedente, inoltre, deve essere in regola con tutti gli adempimenti contributivi previsti dai Regolamenti della 
Fondazione. 

Beneficiario (figlio di iscritto attivo): 

Sono ammessi al sussidio gli studenti in regola con i requisiti di studio di seguito descritti. 

Nella domanda lo studente deve autocertificare di aver conseguito un valore in crediti corrispondente al 100% del 
valore in crediti degli esami previsti per gli anni precedenti più il 50% del valore in crediti degli esami previsti per 
l’anno accademico 2023/24. 

Gli studenti universitari devono aver maturato il requisito sopra descritto prima di inviare la domanda tramite 
piattaforma informatica dedicata. Le domande non in regola con i requisiti di studio richiesti verranno respinte. 

Il beneficiario non deve aver superato il 26° anno di età alla data di chiusura del bando. 

Sono, comunque, esclusi dall’assegnazione: 

§ gli studenti che abbiano diritto ad usufruire di sussidi di studio da parte di altri Enti Previdenziali o che possano 
accedere direttamente alle prestazioni O.N.A.O.S.I.; 

§ gli studenti già laureati prima dell’anno accademico 2023/24 anche se frequentano un corso di specializzazione; 

§ gli studenti ripetenti, fuori corso o già provvisti di laurea magistrale (ex laurea specialistica); 

§ gli studenti provvisti di laurea triennale, i quali si iscrivano ad altro corso di laurea; 

§ gli studenti che fruiscano del contributo per collegi di merito erogato dalla Fondazione Enpam. 

Presentazione delle domande, istruttoria e documentazione richiesta 

Per concorrere all’assegnazione dei sussidi di studio in favore degli universitari figli di iscritti alla gestione “Quota B”, 
l’iscritto deve inoltrare la domanda esclusivamente per il tramite dell’area riservata, secondo le istruzioni della 
procedura informatizzata attivabile dal sito web della Fondazione Enpam. 

Le domande, compilate e complete in ogni parte, possono essere trasmesse alla Fondazione a partire dalle ore 12.00 
del 10 luglio 2024 e fino al termine di scadenza, fissato alle ore 12.00 del 21 ottobre 2024.  

Le domande pervenute prima della data di pubblicazione del presente Bando e/o oltre il termine di scadenza per la 
presentazione delle domande e comunque al di fuori della procedura informatizzata indicata, non saranno prese in 
considerazione e non verranno processate. 

L’ENPAM effettuerà verifiche a campione sui redditi autocertificati e sulle altre dichiarazioni effettuate nelle 
domande presentate. 

Eventuali richieste di integrazione documentale da parte degli uffici dovranno essere riscontrate dagli interessati 
entro il termine perentorio di sette giorni lavorativi, pena l’esclusione dal beneficio. 

Art. 4 – Falsità di atti e dichiarazioni mendaci 

Partecipando al Bando i richiedenti i sussidi si dichiarano consapevoli delle sanzioni penali previste dall’articolo 76 
del D.P.R. n. 445/2000 per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci nella compilazione delle domande. 
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Art. 5 – Foro competente 

Il Foro di Roma è competente per tutte le controversie che dovessero insorgere fra le parti per l’applicazione del 
Bando. 

Art. 6 – Durata del bando 

Il presente Bando entra in vigore dal 10 luglio 2024, data di pubblicazione, e decade con l’esaurimento delle risorse 
disponibili e comunque al 31 dicembre 2024. 
 


